
 
 

 
 

COMUNE DI PIOLTELLO 
Città Metropolitana di Milano 

 
Codice ente 

11063 
Protocollo n. 

 
DELIBERAZIONE N. 9 DEL 

07/02/2019 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: IMPOSTA UNICA I.U.C - APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI 
RIFIUTI (TARI) ANNO 2019. -  
 

 
 
L’anno duemiladiciannove addì sette del mese di Febbraio, alle ore 21:00, nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale.  
 
All’appello risultano:  
 
COSCIOTTI IVONNE  P 
MENNI MARCELLO P 
CAZZANIGA ALBERTO  P 
NOVELLI ROSALIA  P 
LEPORE ANTONIO  P 
MAURI FRANCESCO  P 
IRACI JESSICA  P 
FINAZZI WALTER  P 
DICHIO MIRKO  P 
GORLA FABIANO  P 
GIORDANELLI MIRKO  P 
BERARDI ROSARIO  P 
AVALLI ANTONELLO  P 

PINO GIUSEPPE  P 
RONCHI MARIA  P 
BELLI ALESSANDRO P 
VACCARO DAMIANO  P 
DIO GIAMPIERO  P 
SIVIERI  MONICA  P 
PARABONI GIULIETTA A 
MONGA MATTEO  A 
MAZZUCA FLORA  P 
BOLZONI NADIA  P 
PISTOCCHI FIORENZA  P 
CERVI MARTA  P 

 
 Totale presenti  23  
 Totale assenti     2 
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Generale Dott. Diego Carlino il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Marcello Menni assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 



 

 

Discussione: per la stessa si fa riferimento al processo verbale, depositato presso l’Ufficio 

Segreteria, ricavato dal nastro magnetico inciso durante il dibattito.  

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
PREMESSO che l’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, con 
entrata in vigore dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (IUC), composta, oltre che 
dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibile (TASI), dalla tassa sui 
rifiuti (TARI), a carico dell’utilizzatore e destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti;  
 
VISTO l’art. 1, commi dal 641 al 668, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che stabiliscono 
condizioni, modalità e obblighi per l’applicazione della TARI;  
VISTI gli artt. 1 e 2 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16, con i quali sono state apportate modifiche alla 
norma istitutiva della TARI;  
 
RICHIAMATO l’apposito regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI),approvato, 
contestualmente al regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI) sui servizi 
e a quello inerente l’imposta municipale propria quali componenti dell’imposta unica comunale, 
con la deliberazione del Commissario per la provvisoria amministrazione dell'Ente n. 46 del 20 
maggio 2014 e successive modificazioni; 
 
CONSIDERATO che le vigenti norme di legge impongono agli enti locali di far approvare ai 
Consigli Comunali le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, abbiano 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 
 
RICHIAMATO il decreto del 07/12/2018 con il quale il Ministero dell’Interno ha stabilito il 
differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 degli enti locali al 
28 febbraio 2019; 
 
VISTO l’articolo 1, commi 651- 652 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel testo vigente, che 
stabiliscono che il comune nella commisurazione della Tariffa tiene conto dei criteri determinati 
con il regolamento di cui al decreto dei Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. Il 
comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio “chi inquina 
paga",sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività 
svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria 
omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 
imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività 
quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei 
coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 
l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai 
massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 
1a e 1b del medesimo allegato 1; 
 
CONSIDERATO che, sulla base della disposizione dettata dall’art.1, comma 652, della Legge 
n.147/2013, nel momento in cui stabilisce che il Comune può determinare le tariffe della tassa sui 
rifiuti (TARI) tenendo conto del principio “chi inquina paga”, in alternativa ai criteri del regolamento 



 

 

di cui al D.P.R. n. 158/1999, che non costituisce quindi più l’unico parametro di determinazione 
delle tariffe, comporta come conseguenza la possibilità per il Comune di derogare, in sede di 
determinazione tariffaria, ai coefficienti tabellari previsti nel medesimo DPR. n.158/1999; 
 
CONSIDERATO peraltro che, già ai sensi dell’art. 14, comma 9, del DL. 06 dicembre 2011, n. 
201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, le tariffe del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) semplificato o tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani interni (TARSU) avrebbero dovuto essere commisurate alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività 
svolte, per cui l’individuazione di tali tariffe, al pari della definizione del riparto dei costi tra le 
utenze domestiche e le utenze non domestiche, non avrebbe dovuto necessariamente tenere 
conto dell’effettiva produzione di rifiuti di ogni singola utenza, ma avrebbe potuto essere basata su 
criteri presuntivi; 
 
CONSIDERATO pertanto che l’art. 1, comma 652, della Legge n. 147/2013, ha permesso di 
derogare ulteriormente ai criteri del D.P.R. n. 158/1999, attribuendo al Comune la facoltà di 
determinare le tariffe sulla base di criteri alternativi a quelli previsti dallo stesso decreto; 
 
CONSIDERATO che si ritiene opportuno confermare nella disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) 
per l’anno 2019, i criteri adottati per il regime di prelievo per le annualità precedenti per rendere 
omogenee e continuative le modalità applicative della tassa; 
RITENUTO, quindi, di determinare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2019 
avvalendosi della deroga di cui all’art. 1, comma 652, della Legge n. 147/2013, commisurando la 
tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 
agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti, comunque nei 
rispetto del principio “chi inquina paga”, sancito dall’art. 14 della direttiva 2008/ 98/ CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti; le tariffe per ogni 
categoria o sottocategoria omogenea sono determinate moltiplicando il costo del servizio per unità 
di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 
produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, sulla sulla base di apposito studio di rilevazione della 
produzione media dei rifiuti, conformemente a specifica relazione tecnica; 
 
VISTA la relazione tecnico illustrativa nella quale sono evidenziati i criteri di determinazione delle 
tariffe TARI 2019 ( Allegato B) 
 
VISTE le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2019, determinate sulla base dei 
coefficienti di produzione quali-quantitativa dei rifiuti (Allegato A) 
 
VISTO il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2019 dal quale 
emergono costi presunti complessivi pari ad €. 3.986.771,23 (I.V.A. prevista per legge inclusa), al 
netto del costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali, cosi ripartite: 
 

Descrizione utenze Numero utenze % 

costi da attribuire 

Costi attribuiti 

 

Utenze domestiche  14818 57,93% € 2.309,885,60 

Utenze non domestiche 1163 42,07% € 1.676,885,63 

Totale 15981 100% € 3.986.771,23 

DETERMINATE le superfici imponibili, al netto delle riduzioni, delle esenzioni e delle agevolazioni, 
sia delle utenze domestiche che delle utenze non domestiche, come risultanti dalla banca dati 
dell'Area Tributi e riportate nella tabella sottostante: 



 

 

Descrizione utenze Numero utenze Superfici imponibili 

(metro quadrato) 

Utenze domestiche  14818 1.266.468,58 

Utenze non domestiche 1163 604.000,62 

Totale 15981 1.870.469,20 

RILEVATO che l’adozione delle tariffe della Tassa Rifiuti TARI per le utenze domestiche e non 
domestiche, determinate sulla base delle banche dati dei contribuenti ed utenze registrate, è 
finalizzata al raggiungimento della copertura integrale dei costi del servizio presunto risultante dal 
Piano Finanziario per l’anno 2019 pari ad euro 3.986.771,23 ; 

RICORDATO che gli Enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l'obbligo di assicurare la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

DATO ATTO che l'approvazione formale del suddetto Piano Finanziario costituisce il necessario 
presupposto per la determinazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2019; 

RITENUTO di dover determinare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2019, ai fini 
dell'approvazione del bilancio di previsione finanziario; 

RITENUTO, pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi di gestione 
dei rifiuti urbani contenuti nel Piano Finanziario, di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) 
per l'anno 2019 nella misura specificata nel dispositivo della presente proposta di deliberazione; 

DATO ATTO che sull'importo della tassa sui rifiuti (TARI) si applica il tributo provinciale per 
l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente di cui all'art. 19 del D.Lgs. 30 
dicembre 1992, n. 504, nella misura percentuale deliberata dalla Città Metropolitana di Milano per 
l'anno 2019; 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal 
Regolamento TARI si rinvia alle norme legislative inerenti la Tari ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 
212 " Statuto dei diritti del contribuente", oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni 
della normativa regolanti la specifica materia; 

VISTO l'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modifiche e integrazioni, relativo 
alla potestà regolamentare generale delle Province e dei Comuni; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il vigente regolamento comunale che istituisce e disciplina la tassa sui rifiuti (TARI); 

VISTO il Regolamento comunale di contabilità vigente; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

DATO ATTO che lo schema di bilancio di previsione per l’anno 2019 e relativi allegati, tiene conto 
di quanto previsto in questo atto deliberativo;  

 
DATO ATTO che, in allegato alla presente, sono stati acquisiti i pareri espressi, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e smi, qui allegati: 

 

Il parere favorevole del Dirigente del Settore Risorse Umane e Finanziarie Dott. Franco Bassi in 
data 29/01/2019, in merito alla regolarità tecnica. 

 

Il parere favorevole del Dirigente del Settore Risorse Umane e Finanziarie Dott. Franco Bassi in 
data 29/01/2019, in merito alla regolarità contabile. 

 



 

 

Il parere favorevole del Segretario Generale Dott. Diego Carlino in data 07/02/2019, in merito alla 

conformità legislativa. 

Con voti favorevoli 16, contrari 0, astenuti 7 (Dio, Sivieri, Menni, Pino, Ronchi, Vaccaro e Belli), su 

23 presenti e 23 votanti espressi in modo palese, 

 

D E L I B E R A 

 

Per le motivazioni esposte in premessa che qui s’intendono integralmente riportate: 

 

1. di prendere atto che il costo presunto complessivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
ed assimilati per l’anno 2019 da coprire attraverso l’applicazione della Tassa Rifiuti -TARI - 
è pari a €. 3.986.771,23 (I.V.A. prevista per legge inclusa), così come definito nel piano 
finanziario degli interventi relativi al servizio gestione rifiuti, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. ____ del 2019; 

2. di approvare, in conformità al predetto Piano Finanziario, le tariffe della tassa sui rifiuti 
(TARI) per l'anno 2019, relative alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche, nelle 
misure indicate nel prospetto allegato alla presente proposta di deliberazione – Allegato A 
– quale parte integrante e sostanziale; 

3. di approvare la relazione tecnica sulle modalità di determinazione delle stesse - Allegato B 
- facenti parte integrante della presente deliberazione;  

4. di dare atto che, ai sensi del Regolamento comunale dell’Imposta Unica Comunale (I.U.C.) 
vigente, la misura tariffaria delle utenze non domestiche soggette a tariffa giornaliera è 
determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo di cui all’allegato A, 
rapportata a giorno e maggiorata del 100%; 

5. di dare atto che sull'importo della tassa sui rifiuti (TARI) si applica il tributo provinciale per 
l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente di cui all'art. 19 del 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, nella misura percentuale deliberata dalla Città 
Metropolitana di Milano per l'anno 2018; 

6. di quantificare, in via previsionale, nell'importo di €. 3.986.771,23 al netto del tributo 
provinciale, il gettito complessivo della tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2019, derivante 
dalle tariffe sopra determinate e dal tributo giornaliero;  

7. di dare atto che le tariffe di cui alla presente proposta di deliberazione decorreranno dal 1° 
gennaio 2019; 

8. di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti l'applicazione della tassa sui 
rifiuti (TARI), nonché per la disciplina del tributo giornaliero, si rimanda al "Regolamento 
per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale (IUC)", approvato con deliberazione del 
Commissario per la provvisoria amministrazione dell'Ente n. 46 in data 20/05/2014 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

9. di dichiarare che per tutto quanto non previsto dalla presente deliberazione si rimanda alla 
normativa vigente in materia; 

10. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro i termini di 
legge; 

11. di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del 
Comune; 

 



 

 

 
 
 

Successivamente  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con voti favorevoli 16, contrari 0, astenuti 7 (Dio, Sivieri, Menni, Pino, Ronchi, Vaccaro e Belli), su 

23 presenti e 23 votanti espressi in modo palese, 

 

DELIBERA 

  

 

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 

4 del D.Lgs. 267/2000.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Letto approvato e sottoscritto: 
 
IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO GENERALE  
F.toMarcello Menni Dott. Diego Carlino 
  
 F.to  
_____________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Si certifica che la suestesa deliberazione: 
� è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune, ove rimarrà esposto per 

quindici giorni consecutivi dal  14/02/2019  art. 124  D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000). 
 
 
E’ DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA: 07/02/2019 
[X] –  ai sensi dell’art.134 comma  4  del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 
 
 
 

 
   IL SEGRETARIO GENERALE 
 F.to               Dott. Diego Carlino 
 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo 
 
Addì_____________
 



Allegato A)

Città di Pioltello
Città Metropolitana di Milano

TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

PER L'ANNO 2019

Approvato con delibera C.C.
n.      del 





La Tassa sui Rifiuti  (TARI) è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare
coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria.
La Tariffa per l'anno 2019 è articolata nella fasce di utenza domestica e di utenza non
domestica,  quest'ultima a  sua volta  suddivisa  in  categorie  omogenee sulla  base della
qualità potenziale di produzione del rifiuto connesso alla tipologia di attività.
Sono utenze domestiche le superfici adibite a civile abitazioni con le relative pertinenze.
Sono  utenze  non  domestiche  le  restanti  superfici,  tra  cui  le  comunità,  le  attività
commerciali, industriali, professionali e le attività produttive in genere.
Per l'anno 2019:
- la tariffa delle utenze domestiche è rapportata alla sola superficie degli immobili, senza
computare il numero dei componenti del nucleo familiare;
- la tariffa delle utenze non domestiche è rapportata alle superficie degli immobili.
Sull'importo della tassa, derivante dall'applicazione delle tariffe di seguito determinate, si
applica il  tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni  di  tutela,  protezione ed igiene
dell'ambiente  di  cui  all'art.19  del  D.Lgs.  30  dicembre  1992,  n.  504,  nella  misura
percentuale deliberata dalla Città Metropolitana di Milano.

TARIFFE  UTENZE DOMESTICHE - ANNO 2019

Numero Descrizione categoria

Tariffa Unitaria
 al metro quadrato

1 Civili  abitazioni  e  pertinenze,  quali  soffitte,  solai,  cantine,
garage, ecc.

€ 1,84



TARIFFE  UTENZE NON DOMESTICHE - ANNO 2019

Numero Descrizione categoria

1 Scuole pubbliche e private, istituti religiosi, associazioni culturali, sindacali, sportive € 1,98

2 Cinematografi, teatri € 1,73

3 Stabilimenti balneari, stazioni ferrovieria ed autobus € 2,03

4 Corrieri, autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta € 2,03

5 Centri sportivi, circoli ricreativi, campeggi, distributori carburante € 0,86

6 Esposizioni, autosaloni € 3,33

7 Carceri, Case di cura e riposo, Caserme € 3,46

8 Ospedali € 3,46

9 Alberghi € 3,46

10 Laboratorio analisi € 1,88

11 Uffici, agenzie, studi professionali € 1,88

12 Banche ed istituti di credito, assicurazioni € 3,46

13 Negozi abbigl., calzature, libreria, cartol., ferram. e altri beni durevoli € 3,39

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze € 5,44

15 Negozi particolari quali filateria, tende e tessuti € 5,19

16 Banchi di mercato beni durevoli € 5,44

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista € 2,62

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraul.,fabbro, elettric. € 2,52

19 Attività artigianali tipo carrozzeria, autofficina, elettrauto € 2,62

20 Attività industriali con capannoni di produzione € 3,58

21 Attività artigianali di produzione di beni specifici € 2,59

22 Ristoranti, trattorie, pizzerie, gelaterie, paninoteche, self service € 7,29

23 Mense, birrerie, amburgherie € 7,29

24 Bar, caffè, pasticceria € 7,29

25 Generi alimentari (supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, ecc.) € 5,93

26 Plurilicenze alimentari e/o miste € 5,93

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio € 16,31

28 Ipermercati di generi misti € 5,93

29 Banchi di mercato generi alimentari, chioschi € 16,31

30 Discoteche, night club, sale scommesse € 1,73

31 Bed and Breakfast € 3,46

     Tariffa Unitaria 
   al metro quadro 


